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ASSISTENZA 

Interventi a sostegno del reddito degli 

iscritti Enpaf con attività commerciali nei 

Comuni colpiti dal sisma del 2016 e 2017 

Il 27 luglio 2017 è la data in cui il Consiglio di 

amministrazione Enpaf ha deliberato 

l’erogazione di un contributo assistenziale a 

sostegno del reddito di iscritti titolari o soci di 

farmacie e parafarmacie con sede nei Comuni 

colpiti dal sisma del Centro Italia che abbiano 

subito perdite rilevanti. L’importo da destinare 

a tale iniziativa è di euro 500.000.000, con possibilità di incrementarlo in base al numero delle 

domande.  

Il bando verrà pubblicato sul sito Enpaf nella prima settimana di ottobre e il termine per presentare 

la domanda a mezzo raccomandata A.R. è fissato al 30 novembre 2017. 

 

ASSISTENZA 

Contributo una tantum per iscritti Enpaf 

Anche per il 2017, Enpaf ha previsto un contributo una tantum a favore di iscritti che, per la 

particolare condizione lavorativa, necessitino di interventi assistenziali. L’iniziativa è rivolta ai 

farmacisti liberi professionisti o che lavorano 

in regime di collaborazione coordinata e 

continuativa o con borsa di studio, ai titolari e 

soci di parafarmacia. La prestazione 

assistenziale consisterà nell’erogazione di 

una somma rapportata al contributo 

previdenziale (euro 4.420,00), versato 

dall’iscritto nell’anno 2016. 

Il bando verrà pubblicato sul sito internet 

dell’Enpaf a fine ottobre e le domande 

dovranno essere presentate entro il 20 

dicembre 2017. 

 



CONTRIBUTI 

Versamento contributi per il familiare 

coadiuvante in farmacia 

Con la sentenza n. 17914/2017, la Corte di 

Cassazione Sezione Lavoro ha chiarito che, 

vista la qualificazione della farmacia come 

impresa commerciale, il familiare coadiutore 

non farmacista che collabora nell’impresa, al 

di fuori del rapporto di lavoro dipendente, ha 

l’obbligo di iscrizione alla gestione 

commercianti dell’INPS e, dunque, al 

versamento della relativa contribuzione. 

 

CONTRATTI 

Nuova disciplina del lavoro occasionale 

Visto il vuoto normativo creatosi con 

l’abrogazione della normativa che prevedeva 

il lavoro occasionale con voucher, l’art. 54 bis 

inserito dalla legge n. 96/2017 di conversione 

del Dl n. 50/2017 ha introdotto la nuova 

disciplina del lavoro occasionale. Il contratto 

di prestazione occasionale non è 

configurabile (come affermato sia dall’INPS 

che dal Ministero del Lavoro) rispetto ai 

professionisti iscritti agli Albi, inclusi i 

farmacisti. Tuttavia, qualora attivato nonostante l’affermata incompatibilità, il lavoro occasionale, ai 

fini Enpaf, consente di beneficiare della riduzione contributiva o dell’applicazione del contributo di 

solidarietà, secondo le modalità e condizioni stabilite dall’art. 21 del Regolamento. Tale beneficio 

trova ragione nel fatto che la prestazione occasionale prevede la copertura previdenziale 

obbligatoria presso la Gestione Separata INPS. Inoltre, i compensi per prestazioni occasionali non 

incidono sul permanere dell’eventuale stato di disoccupazione dell’iscritto. Per ottenere la riduzione 

contributiva Enpaf, l’iscritto, che svolga attività professionale con tale contratto, dovrà presentare 

l’apposita domanda allegando una dichiarazione del committente in cui siano indicati i periodi 

oggetto della prestazione stessa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONTRIBUTI 

Versamento dei contributi previdenziali 

dei soci delle società capitali 

La Legge annuale per il mercato e la 

concorrenza (n. 124 del 4/8/2017), 

approvata quest’estate, ha previsto che 

una società di capitali (anche con soci non 

farmacisti) possa essere titolare di farmacia 

sul territorio nazionale, salvo il rispetto del 

limite di un massimo del 20% sul territorio 

regionale. In merito ai contributi 

previdenziali Enpaf, i soci farmacisti delle 

società di capitali saranno tenuti al 

versamento in misura intera, ai sensi dell’art. 21 del vigente Regolamento dell’Ente, anche qualora 

dovessero avere, contemporaneamente, un rapporto di lavoro dipendente con la stessa società. 

L’art. 21 preclude infatti, in ogni caso, a tali soggetti l’accesso a qualunque riduzione contributiva sia 

qualora si tratti di soci di società di persone che, secondo la nuova normativa, di soci di una società 

di capitali. 

 

 

COMUNICAZIONI – DID 

Proroga termine transitorio per 

presentazione della Dichiarazione di 

immediata disponibilità al lavoro (DID) 

 

Per il riconoscimento della condizione di 
disoccupazione, utile per beneficiare delle 
riduzioni contributive Enpaf, occorre 
dichiarare, in via telematica, al portale 
nazionale delle politiche attive per il lavoro la 
propria immediata disponibilità allo 
svolgimento di attività lavorativa.  

Vista la proroga del regime transitorio relativo alle modalità di presentazione della DID (dichiarazione 
di immediata disponibilità all’attività lavorativa), sarà possibile dichiarare la disponibilità al lavoro fino 
al 30 settembre 2017 secondo le tre seguenti modalità: 

a) Presentando la DID online sul portale ANPAL (che rimarrà l’unica modalità dopo il 30 
settembre).  

b) Presentando la dichiarazione al sistema informativo regionale, laddove presente.  
c) Presentando la dichiarazione di immediata disponibilità in formato cartaceo presso i Centri 

per l’Impiego, laddove questi lo consentano. 

In tutti e tre i casi la dichiarazione dovrà essere vidimata dal Centro per l’Impiego successivamente 
alla stipula del patto di servizio. 
 
 
 



APPUNTAMENTI 
L’Enpaf incontra l’Ordine provinciale di 
Verona e Ravenna 
 
Considerato l’ottimo risultato ottenuto 

dall’iniziativa “Enpaf incontra gli Ordini”, si 

prolungano gli appuntamenti dei funzionari 

Enpaf con gli iscritti. Il 28 settembre saranno 

a Verona e l’8 ottobre a Ravenna per 

discutere, analizzare e approfondire, con 

dibatti e confronti, le tematiche a loro care. 

 

 

 

 

 

 

APPUNTAMENTI 
Incontri e formazione presso gli Ordini 
provinciali 
 
L’Enpaf organizza delle giornate di incontri e 

formazione presso le sedi degli Ordini 

provinciali.  

Negli incontri con gli iscritti, i funzionari 

dell’Ente illustrano il sistema previdenziale e 

assistenziale dell’Enpaf, si confrontano con 

la platea e, direttamente, con i singoli. Negli 

appuntamenti con il personale, invece, sono 

previste delle ore formative per affrontare, 

insieme, le tematiche con cui ogni giorno entrano in contatto. 

Gli Ordini interessati possono inviare le loro richieste e segnalazioni alla casella info@enpaf.it 

 

 

 

CONTRIBUTI 
Scadenza presentazione domanda di 
riduzione contributiva 
 
Il 30 settembre 2017 è l’ultimo giorno utile 

per la presentazione della domanda di 

riduzione contributiva o del contributo di 

solidarietà per l’anno in corso. Per coloro che 

si siano iscritti per la prima volta nel 2017, il 

termine è prorogato al 30 settembre 2018. Si 

ricorda che, in base all’art. 21 del vigente 

Regolamento Enpaf, l’iscritto che eserciti 

attività professionale e sia 

contemporaneamente soggetto, in relazione 

a tale attività ad altra previdenza obbligatoria, ha la facoltà di chiedere la riduzione del contributo 

previdenziale o il riconoscimento del contributo di solidarietà. 

mailto:info@enpaf.it


La riduzione viene concessa qualora la condizione favorevole sopra indicata sussista per un periodo 

di almeno sei mesi e un giorno in un anno solare (o per una durata prevalente pari alla metà più un 

giorno di iscrizione nell’anno) e comporta una proporzionale riduzione del trattamento pensionistico 

eventualmente spettante.  

Inoltre, l’art. 21 riconosce, a coloro che siano iscritti per la prima volta all’Enpaf a partire dal 1° 

gennaio 2004 e si trovino in una delle situazioni indicate nella stessa norma, la facoltà di versare, in 

luogo della contribuzione obbligatoria in misura ridotta, il contributo di solidarietà. Tuttavia, tale 

contributo non è utile ai fini del riconoscimento di prestazioni pensionistiche. 

Le stesse riduzioni sono concesse alle stesse condizioni, per un periodo massimo di cinque anni 

contributivi (prorogato a sette anni fino al 2018), a chi si trovi in stato di disoccupazione. 

Per richiedere le suddette riduzioni si deve trasmettere all’Enpaf la modulistica, debitamente 

compilata, reperibile sul sito. 


